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Norme redazionali per le recensioni 
Esempio di titolo del libro recensito. G. TANZELLA-NITTI, Filosofia e rivelazione. Attese 
della ragione, sorprese dell’annuncio cristiano, San Paolo, Milano 2008, pp. 246. 
L’informazione della collana va omessa se non significativa. 
Non ci sono note a piede di pagina. Eventuali riferimenti bibliografici vanno inseriti 
fra parentesi tonde lungo il testo della recensione (p. #). La recensione non prevede 
sottotitoli e divisioni parziali. 
Firmare con nome puntato e cognome per esteso, in maiuscoletto, allineato a destra. 

N.B.: 
a) Per l’uso delle virgolette si seguano i seguenti criteri: nelle lingue neolatine 
(italiano, francese, spagnolo, portoghese), si usino le virgolette basse «» per le 
citazioni, le virgolette alte “” per le enfasi e per le citazioni interne di secondo livello. 
Nella lingua inglese e tedesca si accettano impieghi diversi, purché all’interno del 
testo si segua un criterio univoco. 
b) Le parole cui si vuol dare particolare enfasi vanno tra virgolette alte, quando si 
desidera adoperare un termine con una accezione particolare, diversa dalla primaria 
(es. L’omiletica settecentesca, da noi giudicata “barocca”, conteneva in realtà...); 
vanno, invece, in corsivo quando si desidera dare particolare risalto ad un termine (es. 
la parola creatrice in corrispondenza con la parola profetica, rappresenta...). 
c) Per le singole parole in lingua diversa da quella impiegata per il testo, e per i titoli 
delle opere citate sia nel testo, sia nelle note, si usi il corsivo. Fanno eccezione i nomi 
propri, di Istituzioni, ecc. Si eviti l’uso del grassetto. 
d) Per eventuali rimandi ai capitoli del libro, mettere il titolo tra virgolette alte. 
e) Non vanno lasciati spazi bianchi fra le virgolette e l’inizio o la fine di una 
citazione, fra capitoli e versetti dei passi biblici, fra una parola e un segno di 
interpunzione, o fra la parola e il numero di richiamo della nota in esponente. Per i 
contributi in lingua francese, si inserisca, se è possibile, uno spazio unificatore prima 
dei seguenti segni di interpunzione : ; ! ? “ « 
f) Per eventuali omissioni all’interno di una citazione si usino tre puntini di 
sospensione fra parentesi quadre: […]. 
g) Per le frasi incidentali segnalate da trattino, si usi il trattino medio –. 
h) Per i libri della Sacra Scrittura, impiegare le abbreviazioni presenti sull’edizione 
del Catechismo della Chiesa Cattolica (1997) corrispondente alla lingua in cui si 
scrive, senza usare il corsivo. Nelle abbreviazioni che contengono un numerale, 
unirlo alla sigla. 1Gv, 2Cor, 2Re, Mt 2,25-27, ecc. per evitare la separazione a capo.


